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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI EXPERT SYSTEM 

S.P.A. SULLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE 

 
Signori Azionisti, 

 

la presente relazione illustra le proposte che il Consiglio di Amministrazione di Expert System 

S.p.A. ("Expert System" o la "Società") intende sottoporre alla Vostra approvazione con 

riferimento all’Assemblea Straordinaria degli Azionisti che si terrà presso gli uffici della Società a 

Modena, per il giorno 17 aprile 2019, alle ore 9:30, in prima convocazione, e, occorrendo, per il 

giorno 18 aprile 2019, stesso luogo, alle ore 9:30, in seconda convocazione, in merito alle materie 

di cui al seguente: 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1.   Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega, ai sensi degli artt. 2443 e 

dell'art. 2420-ter del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale e ad emettere 

obbligazioni convertibili, anche con l’esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

comma 5, del Codice Civile. Modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. Delibere inerenti e 

conseguenti. 

 
●   ●   ●   ●  ● 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di convocare l’Assemblea Straordinaria degli Azionisti 

al fine di proporre il conferimento di una delega, ai sensi dell'art. 2443 e dell'art. 2420-ter del 

Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale e ad emettere obbligazioni convertibili, anche con 

l’esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile (la "Delega"). 

 
La presente relazione (la "Relazione") è stata pertanto predisposta dall’organo amministrativo 

della Vostra Società con l'obiettivo di illustrare le ragioni che giustificano la proposta di 

conferimento al Consiglio medesimo della Delega.  

 

Vi illustriamo, quindi, le modalità ed i termini dell’operazione proposta. 

 
A. OGGETTO DELLA DELEGA 

 

Ai sensi dell'art. 2443 e dell'art. 2420-ter del Codice Civile, lo statuto (così come in effetti previsto 

dal vigente statuto sociale di Expert System) di una società per azioni può attribuire agli 

amministratori la facoltà di, rispettivamente: 

 

a) aumentare in una o più volte il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per 

il periodo massimo di cinque anni dalla data di deliberazione della modificazione; e 

 

b) di emettere in una o più volte obbligazioni convertibili, fino ad un ammontare determinato 

e per il periodo massimo di cinque anni dalla data di deliberazione della modificazione 

(in tal caso, la delega comprende anche quella relativa al corrispondente aumento del 

capitale sociale). 

 

Nel caso in cui la delega conferita comprenda la facoltà dell'organo amministrativo di dare 

esecuzione alla stessa anche eventualmente escludendo in tutto o in parte il diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, all’atto dell'esercizio di tale facoltà si applica, in 

quanto compatibile, l’art. 2441, comma 6, del Codice Civile e lo statuto determina i criteri cui gli 

amministratori devono attenersi nell’esercizio della delega. 

 
Per le motivazioni e gli obiettivi meglio descritti nel prosieguo, la Delega che Vi proponiamo di 

conferire al Consiglio di Amministrazione è ampia e generale. In particolare, essa comprende la 

facoltà di: 

 

a) ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, aumentare in una o più volte il capitale sociale, a 

pagamento ed in via scindibile, mediante emissione di azioni ordinarie: 
 

(i) da offrire in opzione agli aventi diritto; e/o 
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(ii) da offrire in tutto o in parte a terzi, con esclusione o limitazione del diritto di 

opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, 

 
fermo restando l’esercizio della suddetta Delega entro il periodo di cinque anni dalla data 

della delibera assembleare di conferimento della stessa (vale a dire il termine massimo 

di cui all’art. 2443, secondo comma, del Codice Civile); e 

 

b) ai sensi dell’art. 2420-ter del Codice Civile, emettere, in una o più tranche, obbligazioni 

convertibili: 

 

(i) da offrirsi in opzione agli aventi diritto; e/o 

 
(ii) da offrire a terzi, con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 

2441, comma 5, del Codice Civile,  
 

deliberando il corrispondente aumento di capitale a servizio della conversione delle 

obbligazioni, in una o più volte e in via scindibile, mediante emissione di azioni ordinarie 

della Società aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni 

ordinarie già in circolazione alla data di emissione, fermo restando l’esercizio della 

suddetta Delega entro il periodo di cinque anni dalla data della delibera assembleare di 

conferimento della stessa (vale a dire il termine massimo di cui all’art. 2420-ter del Codice 

Civile). 

 
In ogni caso, la somma dell’ammontare dell’aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) 

deliberato nell'esercizio della Delega non potrà complessivamente eccedere l’importo massimo 

di Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00).  

 

B. MOTIVAZIONI DELLA DELEGA E CRITERI PER IL SUO ESERCIZIO 
 

La Delega, nell’ampiezza dei termini proposti, consente di conseguire vantaggi in termini di 

flessibilità e tempestività di esecuzione al fine di poter cogliere, con una tempistica adeguata, le 

condizioni più favorevoli per l’effettuazione di operazioni straordinarie che possano rendere 

opportuno agire con particolare sollecitudine, tenuto anche conto dell’alta incertezza e volatilità 

che caratterizzano i mercati finanziari. 

 

A supporto della specifica ampiezza della Delega, si segnala in particolare quanto segue. 

 

Expert System intende dotarsi della flessibilità operativa per poter eventualmente reperire risorse 

finanziarie al fine di accelerare in modo significativo la crescita del gruppo della Società su tutti i 

mercati principali in cui opera, in modo diretto ed indiretto: la maturazione del mercato sta 

procedendo in modo più veloce rispetto al passato e la possibilità di effettuare maggior 

investimenti rispetto al piano in corso potrebbe essere un fattore chiave nel garantire al gruppo 

della Società una crescita dei ricavi superiore a quella prevista. 

 

Le motivazioni sottese all'opportunità di attribuire al Consiglio di Amministrazione la Delega 

consistono, pertanto, in primis, nell’esigenza di poter rispondere in maniera efficiente, tempestiva 

ed elastica ad eventuali opportunità di rafforzamento patrimoniale. 

 

Oltre alla richiamata flessibilità in merito alla scelta dei tempi di attuazione, rispetto alla 

deliberazione dell’organo assembleare, lo strumento della Delega ha l’ulteriore vantaggio di 

rimettere al Consiglio di Amministrazione la determinazione delle caratteristiche degli strumenti 

finanziari da emettere e della combinazione tra loro di tali strumenti, nonché delle condizioni 

economiche dell’offerta nel suo complesso (incluso l’ammontare massimo dell’offerta e il prezzo 

di emissione degli strumenti finanziari oggetto della stessa, in linea con la miglior prassi per 

operazioni similari, nel rispetto dei limiti e dei criteri di legge) in dipendenza delle condizioni di 

mercato prevalenti al momento del lancio effettivo dell’operazione, riducendo tra l’altro il rischio di 

oscillazione dei corsi di borsa tra il momento dell’annuncio e quello dell’avvio dell’operazione, che 

intercorrerebbe ove la stessa fosse decisa dall’organo assembleare. 
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Resta peraltro inteso che, ove la Delega fosse conferita nei termini proposti, l’eventuale decisione 

del Consiglio di Amministrazione di eseguire aumenti di capitale rivolti a terzi, con l’esclusione in 

tutto o in parte del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5 del Codice Civile, a fronte di 

una diluizione dell’azionariato, potrebbe essere assunta solo ove giustificata da precise esigenze 

d’interesse sociale e dai benefici complessivi delle operazioni perseguibili. Inoltre, l’offerta rivolta 

a terzi può costituire un valido strumento per aumentare il flottante e consentire di mantenere in 

ogni momento un’adeguata liquidità del titolo (ciò in ogni caso in linea con le previsioni di legge e 

regolamentari applicabili). 

 
Ai fini di quanto richiesto dall’art. 2441, comma 6, del Codice Civile, in virtù del richiamo di cui 

all’art. 2443, comma 1, del Codice Civile, si precisa sin d’ora che l’esclusione o la limitazione del 

diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile potranno avere luogo 

unicamente qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga opportuno che le azioni di nuova 

emissione siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati italiani e/o istituzionali esteri, quali, 

a titolo esemplificativo, banche, imprese di investimento, altri istituti finanziari autorizzati o 

regolamentati, fondi di investimento e/o operatori che svolgano attività analoghe, connesse, 

sinergiche e/o strumentali a quelle di Expert System e/o aventi oggetto analogo o affine a quello 

della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di quest’ultima, in maniera tale da 

beneficiare di eventuali accordi strategici e/o di partnership e/o co-investimento con detti soggetti 

ovvero comunque ai fini della realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimoniale e/o 

strategiche da parte di Expert System. 

 
Le considerazioni sopra riportate sono valide, mutatis mutandis, anche con riguardo al 

conferimento della Delega relativamente all’emissione di obbligazioni convertibili ai sensi dell'art. 

2420-ter del Codice Civile, salvo che per l’incidenza sul flottante, che in tal caso, pur ricorrendo, 

rappresenta un effetto secondario legato ai tempi e all’effettivo esercizio del diritto di conversione. 

 

Infine, la facoltà di aumentare il capitale sociale e/o di emettere obbligazioni convertibili potrà, 

altresì, consentire alla Società di mantenere nel tempo un corretto rapporto tra mezzi propri e 

mezzi di terzi. 

 

Le risorse reperite con l’eventuale esercizio della Delega potranno essere destinate, oltre che alle 

strategie di crescita ricordate sopra, anche alla valorizzazione degli investimenti esistenti, nonché, 

più in generale, al soddisfacimento di esigenze finanziarie che dovessero manifestarsi nel 

quinquennio successivo alla data della deliberazione assembleare di approvazione. 

 

C. CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI EMISSIONE E RAPPORTO DI 
ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI 

L’esercizio della Delega comprenderà anche la facoltà di fissare, di volta in volta, il prezzo di 

emissione delle azioni, compreso l’eventuale sovrapprezzo, il godimento, i destinatari 

dell’aumento di capitale e il rapporto di assegnazione in caso di aumenti in opzione agli aventi 

diritto, nonché, in caso di emissione di obbligazioni convertibili, il tasso di interesse, la durata, le 

eventuali garanzie, il rapporto di conversione, il rapporto di assegnazione in caso di offerta di 

opzione, nonché tutte le altre condizioni del prestito (inclusa la possibilità di procedere al rimborso, 

anche anticipato, del prestito in denaro, mediante consegna di azioni, ovvero tramite 

combinazione delle due modalità). Al Consiglio di Amministrazione verrebbe, poi, attribuita la 

facoltà di procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni delle azioni di nuova emissione. 

In particolare, il prezzo di emissione delle azioni ordinarie da emettersi in esecuzione della Delega 

per l’aumento di capitale ovvero a servizio della conversione di obbligazioni convertibili sarà 

determinato, di volta in volta, dal Consiglio di Amministrazione facendo riferimento alla prassi di 

mercato per operazioni similari, alle metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e 

utilizzate nella pratica professionale anche a livello internazionale. Potrà, infatti, essere fatto 

riferimento a metodologie di tipo finanziario e reddituale, eventualmente comparate e ponderate 

secondo criteri comunemente riconosciuti ed utilizzati, nonché a multipli di mercato di società 

comparabili, eventualmente tenendo anche conto dell’andamento del prezzo delle azioni della 

Società rilevato nell’ultimo semestre sul sistema multilaterale di negoziazione ove le azioni sono 

negoziate, rispettando, in caso di aumenti di capitale con esclusione o limitazione del diritto di 

opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice Civile, comunque il prezzo minimo di 

emissione per azione fissato nel valore unitario per azione del patrimonio netto risultante 



 

5  

dall’ultima situazione patrimoniale di riferimento debitamente approvata anteriormente alla 

delibera consiliare di aumento del capitale. 

Per le deliberazioni relative ad aumenti di capitale da offrire in opzione ovvero – in tutto o in parte 

– a terzi, o al servizio della conversione di obbligazioni, nel determinare il prezzo di emissione 

delle nuove azioni, come anche nel determinare il rapporto di conversione delle obbligazioni, il 

Consiglio di Amministrazione dovrà quindi tenere conto, tra l’altro, del valore del patrimonio netto 

e delle condizioni dei mercati finanziari prevalenti al momento del lancio effettivo dell’operazione, 

dei corsi di borsa, nonché dell’applicazione di un eventuale sconto in linea con la prassi di mercato 

per operazioni simili, fermi restando le formalità e i limiti di cui all’art. 2441, commi 5 e 6, del 

Codice Civile, ove applicabili. 

Nel rispetto di quanto precede, il prezzo di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione e/o il 

rapporto di conversione delle obbligazioni convertibili di nuova emissione potranno anche essere 

inferiori alla preesistente parità contabile. Potrà altresì essere previsto un sovrapprezzo. 

I criteri e le motivazioni illustrati nel presente paragrafo ed in quello precedente fissano dei principi 

esemplificativi ai quali il Consiglio di Amministrazione dovrà attenersi nell’esercizio della Delega, 

in particolare per individuare i soggetti ai quali offrire gli strumenti finanziari eventualmente emessi 

ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile, fermo restando l’obbligo di illustrare con 

apposita relazione le ragioni dell’esclusione o della limitazione del diritto di opzione, in conformità 

a quanto previsto dall’art. 2441, comma 6, del Codice Civile, ove applicabile. 

Rimane inteso quindi che, in occasione di ciascun eventuale esercizio della Delega, il Consiglio 

di Amministrazione di Expert System predisporrà apposite relazioni illustrative, ove verranno 

illustrati gli specifici criteri utilizzati per la determinazione degli elementi sopra indicati nonché le 

ragioni dell’eventuale esclusione del diritto di opzione, a valere sulla singola operazione. 

D. DURATA E AMMONTARE DELLA DELEGA 

Si propone di stabilire che la durata della Delega sia pari al termine massimo di legge di cinque 

anni a decorrere dalla data della delibera assembleare, e di stabilire che possa essere esercitata 

in una o più volte. Decorso detto termine la Delega, nella misura in cui non esercitata, dovrà 

essere automaticamente ritenuta priva di efficacia. 

Fermo quanto precede, le tempistiche di esercizio della Delega, ai sensi dell’art. 2443 e/o dell'art. 

2420-ter del Codice Civile, a seconda dei casi, nonché i termini e le condizioni delle eventuali 

emissioni dipenderanno dalle concrete opportunità che si presenteranno e verranno comunque 

prontamente comunicati al mercato ai sensi di legge e di regolamento non appena saranno 

determinati dal Consiglio di Amministrazione. 

In ogni caso si propone che la somma dell’ammontare dell’aumento di capitale (comprensivo di 

sovrapprezzo) deliberato nell’esercizio della Delega non potrà complessivamente eccedere 

l’importo massimo di Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00).  
 

E. MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE 

Di seguito sono illustrate le modifiche che si propone di apportare al testo dell’articolo 5 dello 

statuto sociale di Expert System, rappresentando che l’ammontare del capitale sociale così come 

le clausole transitorie ivi ora contenute potranno subire delle modifiche in ragione dell’esecuzione 

di eventuali operazioni sul capitale già previste dallo statuto medesimo. 
 

Testo 
vigente 

Testo 
proposto 

Articolo 5) – Capitale sociale Articolo 5) – Capitale sociale 

 

Il capitale sociale è fissato in euro 358.590,31  

(trecentocinquantottomilacinquecentonovanta

virgola trentuno) diviso in n. 35.859.031 

 

 
[invariato]1 

                                                 
1 Fatta salva l’eventuale esecuzione di operazioni sul capitale antecedenti la data di deliberazione assembleare. 
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(trentacinquemilioniottocentocinquantanovemi

latrentuno) azioni con valore nominale 

inespresso. 

 

Il capitale può essere aumentato con 

l'emissione di nuove azioni, anche di categorie 

speciali, mediante delibera dell'assemblea 

straordinaria, che determinerà i privilegi e diritti 

spettanti a tali azioni nei limiti consentiti dalla 

legge. 

 

Il capitale può inoltre essere aumentato 

mediante conferimenti in natura, osservando le 

disposizioni di legge. 

 

 
[invariato] 

L’assemblea straordinaria del 29 giugno 2015 

ha integrato la delibera dell’assemblea 

straordinaria del 9 gennaio 2014 e ha attribuito 

al Consiglio di Amministrazione la facoltà ai 

sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile di 

aumentare a pagamento, in una o più volte, 

entro il 9 gennaio 2019, il capitale sociale per 

massimi Euro 2.500.000 

(duemilionicinquecentomila) comprensivo di 

sovrapprezzo, in forma scindibile, mediante 

emissione di un massimo di n. 1.250.000 

(unmilioneduecentocinquantamila) azioni 

ordinarie, con godimento regolare, escludendo 

il diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, 

commi 5 e 8 del Codice Civile, a servizio del 

piano di stock option denominato “Piano di 

Stock Option 2015-2019” approvato 

dall’assemblea ordinaria del 29 giugno 2015 in 

favore di, quali beneficiari, amministratori, 

dipendenti (dirigenti e non) o collaboratori della 

Società o delle sue controllate, da individuarsi 

nominativamente, anche in una o più riprese, a 

cura del Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

[invariato] 

Con deliberazione assunta in data 28 giugno 

2016 con atto del Notaio Rolando Rosa, rep. 

120843/20449, l’Assemblea Straordinaria ha 

deliberato di delegare il Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell'articolo 2443 del 

codice civile, ad aumentare il capitale sociale, 

entro il 28 giugno 2021, a pagamento e in 

forma scindibile, da liberarsi in denaro, per un 

importo complessivo di massimi Euro 

1.800.000 (unmilioneottocentomila), 

comprensivi di sovrapprezzo, mediante 

emissione di azioni di compendio ai warrant, 

aventi le stesse caratteristiche delle azioni in 

circolazione alla data di esercizio dei warrant. 

 

 

 

 

 
[invariato] 
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Il Consiglio di Amministrazione, con 

deliberazione assunta in data 13.7.2016, con 

atto del Notaio Rolando Rosa in pari data rep. 

120891/20484, in esecuzione della delega 

deliberata in favore del Consiglio di 

Amministrazione, anche ai sensi dell’articolo 

2443 c.c., dell’assemblea straordinaria degli 

azionisti in data 28.6.2016, con deliberazione 

a rogito Notaio Rosa rep. 120843/20449, ha 

deliberato di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento ed in forma scindibile, da liberarsi 

in denaro, per l’importo di euro 1.761.447,60 

(unmilionesettecentosessantunomilaquattroce

ntoquarantasette virgola sessanta), 

comprensivo di sovrapprezzo – pari ad  euro 

1.754.923,72(unmilionesettecentocinquantaq

uattromila novecentoventitre virgola 

settantadue) – con emissione di massime n. 

652.388(seicentocinquantaduemilatrecentotta

ntotto) azioni ordinarie, senza espressione del 

valore nominale, ed aventi le medesime 

caratteristiche delle azioni in circolazione, da 

riservare in sottoscrizione esclusivamente ai 

titolari dei warrant denominati “Warrant Expert 

System S.P.A. 2016-2018”, in ragione di n. 1 

(una) azione ogni n. 4 (quattro) warrant 

posseduti, di compendio ai suddetti “Warrant 

Expert System S.P.A. 2016-2018”. 

 

                  

 

 

 

 

 

                            [invariato] 

Con deliberazione assunta in data 28 giugno 

2016 con atto del Notaio Rolando Rosa, rep. 

120843/20449, l’assemblea straordinaria del 

28 giugno 2016 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione la delega ai sensi dell’articolo 

2443 del Codice Civile di aumentare 

gratuitamente, in una o più volte, ai sensi 

dell'articolo 2349 del Codice Civile, in una o più 

volte e in forma scindibile, entro il 28 giugno 

2020, il capitale sociale mediante emissione di 

massime n. 730.000 (settecentotrentamila) 

azioni ordinarie, senza valore nominale, con 

godimento regolare, da assegnarsi ai sensi 

dell'articolo 2349 del Codice Civile, a servizio 

parziale del piano di stock grant denominato 

“Piano di Stock Grant Temis 2016-2020” 

approvato dall'assemblea ordinaria del 28 

giugno 2016 in favore di, quali beneficiari, 

amministratori, dipendenti (dirigenti e non) o 

collaboratori di Expert System France S.A. e/o 

delle sue controllate, da individuarsi 

nominativamente, anche in una o più riprese, a 

cura del Consiglio di Amministrazione, per un 

ammontare corrispondente agli utili e/o riserve 

di utili fino ad un importo massimo di euro 
1.460.000 (unmilionequattrocentosessantamila. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
[invariato] 
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L'assemblea straordinaria in data 11 luglio 

2018 ha deliberato, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 2349 del Codice Civile, di aumentare 

gratuitamente ed in via scindibile, entro il 

termine ultimo del 31 agosto 2021, il capitale 

sociale, per massimi Euro 8.000 (ottomila), 

corrispondenti ad un numero massimo di 

800.000 (ottocentomila) azioni ordinarie, 

senza indicazione del valore nominale, aventi 

le stesse caratteristiche di quelle già in 

circolazione, con imputazione di Euro 0,01 

(zero virgola zero uno) per ciascuna nuova 

azione ad incremento del capitale sociale 

nominale, a servizio del piano di stock grant 

denominato "Piano di Stock Grant 2018-2020" 

destinato ai dipendenti di Expert System S.p.A. 

e delle sue società controllate, approvato 

dall'assemblea ordinaria in pari data. 

 

 
 
 
 
 
 

[invariato] 

L'assemblea straordinaria in data 11 luglio 

2018 ha deliberato di aumentare il capitale 

sociale a pagamento, in via scindibile, con 

termine finale di sottoscrizione al 31 dicembre 

2021 e con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell'art. 2441 comma 5 del Codice Civile, 

per massimi Euro 

1.260.000(unmilioneduecentosessantamila), 

comprensivi  di sovrapprezzo e pertanto per 

euro 12.000 (dodicimila) al netto del 

sovrapprezzo mediante emissione di massime 

n. 1.200.000 (unmilioneduecentomila) nuove 

azioni ordinarie, senza indicazione del valore 

nominale ed aventi le medesime caratteristiche 

di quelle già in circolazione, da riservare ai 

beneficiari del piano di stock option 

denominato "Piano di Stock Option 2018-

2020", approvato dall'assemblea ordinaria in 

pari data, ad un prezzo unitario di 

sottoscrizione per azione pari ad Euro 

1,05 (uno virgola zero cinque), da imputarsi per 

Euro 0,01 (zero virgola zero uno) a capitale e 

per il residuo a sovrapprezzo.  

 

Le azioni da emettersi ai sensi del precedente 

paragrafo potranno essere sottoscritte nei 

termini e alle condizioni previste dal "Piano di 

Stock Option 2018-2020". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[invariato] 
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[non presente] 

L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria 

in data [17/18] aprile 2019 ha deliberato di 

delegare al Consiglio di Amministrazione le 

seguenti facoltà: 

(A) Ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 

di aumentare il capitale sociale a 

pagamento, in una o più volte, anche in via 

scindibile ai sensi dell’articolo 2439, 

secondo comma, del Codice Civile, entro il 

termine di cinque anni dalla relativa 

deliberazione, per un ammontare massimo 

(comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 

10.000.000,00 (diecimilioni/00), mediante 

emissione, anche in più tranche, di azioni 

ordinarie, da offrire in opzione agli aventi 

diritto, e/o con esclusione o limitazione – in 

tutto o in parte – del diritto di opzione ai 

sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice 

Civile, anche al servizio di obbligazioni 

convertibili emesse anche ai sensi di una 

delega ai sensi dell'art. 2420-ter del Codice 

Civile e/o autonomamente. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui 

sopra, al Consiglio di Amministrazione è 

altresì conferito ogni potere per: (a) fissare, 

per ogni singola tranche, il numero, il 

prezzo unitario di emissione (comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo) e il godimento 

delle azioni ordinarie da emettersi di volta 

in volta; (b) stabilire il termine per la 

sottoscrizione delle azioni ordinarie della 

Società; (c) porre in essere tutte le attività 

necessarie od opportune al fine di 

addivenire alla quotazione degli strumenti 

finanziari emessi nell’esercizio della 

presente delega in mercati regolamentati o 

sistemi multilaterali di negoziazione italiani 

o esteri, da esercitare a propria discrezione 

per tutta la durata degli stessi, tenuto conto 

delle condizioni di mercato; nonché (d) 

dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di 

cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo 

esemplificativo, quelli necessari per 

apportare le conseguenti e necessarie 

modifiche allo statuto di volta in volta 

necessarie. 

(B) Ai sensi dell'art. 2430-ter del Codice 

Civile, di emettere obbligazioni convertibili, 

in una o più volte, anche in via scindibile, 

entro il termine di cinque anni dalla relativa 

deliberazione, da offrire in opzione agli 

aventi diritto, ovvero con esclusione o 

limitazione – in tutto o in parte – del diritto 

di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, 

del Codice Civile, per un ammontare 

nominale massimo di Euro 10.000.000,00 

(diecimilioni/00), deliberando altresì il 

corrispondente aumento di capitale a 

servizio della conversione delle 
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obbligazioni, in una o più volte e in via 

scindibile, mediante emissione di azioni 

ordinarie della Società aventi godimento 

regolare e le medesime caratteristiche delle 

azioni ordinarie già in circolazione alla data 

di emissione. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui 

sopra, al Consiglio di Amministrazione è 

altresì conferito ogni potere per (a) fissare, 

per ogni singola tranche, il numero, il 

prezzo unitario di emissione e il godimento 

delle obbligazioni convertibili emesse, 

nonché il numero degli strumenti finanziari 

al servizio della conversione o 

dell’esercizio delle stesse; (b) stabilire le 

modalità, i termini e le condizioni di 

conversione o di esercizio (incluso il 

rapporto di assegnazione e di conversione 

e, ove del caso, l’eventuale prezzo di 

esercizio, ivi compreso l’eventuale 

sovrapprezzo delle azioni a tal fine 

eventualmente da emettersi), nonché ogni 

altra caratteristica e il relativo regolamento 

di tali obbligazioni convertibili; (c) porre in 

essere tutte le attività necessarie od 

opportune al fine di addivenire alla 

quotazione degli strumenti finanziari 

emessi nell’esercizio della presente delega 

in mercati regolamentati o sistemi 

multilaterali di negoziazione italiani o 

esteri, da esercitare a propria discrezione 

per tutta la durata degli stessi, tenuto conto 

delle condizioni di mercato; nonché (d) 

dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di 

cui sopra, ivi inclusi, a mero titolo 

esemplificativo, quelli necessari per 

apportare le conseguenti e necessarie 

modifiche allo statuto di volta in volta 

necessarie 

Per le deliberazioni adottate dal Consiglio 

di Amministrazione in esecuzione delle 

deleghe che precedono ai sensi dell'art. 

2443 e/o 2420-ter del Codice Civile, il 

Consiglio di Amministrazione dovrà 

attenersi ai seguenti criteri: 

(i) il prezzo di emissione, incluso anche 

l’eventuale sovrapprezzo, delle nuove 

azioni ordinarie, da emettersi – in una o più 

volte – in esecuzione della delega ai sensi 

dell’art. 2443 del Codice Civile (o a ciascuna 

sua tranche), anche al servizio della 

conversione delle obbligazioni convertibili 

emesse in esecuzione della delega ai sensi 

dell'art. 2420-ter del Codice Civile (o a 

ciascuna loro tranche), sarà determinato 

dal Consiglio di Amministrazione, tenuto 

conto, tra l’altro, del patrimonio netto, delle 

condizioni dei mercati finanziari prevalenti 

al momento del lancio effettivo 
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dell’operazione, dei corsi di borsa del titolo 

Expert System nonché dell’applicazione di 

un eventuale sconto in linea con la prassi 

di mercato per operazioni simili, e potrà 

anche essere inferiore alla preesistente 

parità contabile, fermi restando le formalità 

e i limiti di cui all’art. 2441, commi 5 e 6, del 

Codice Civile, ove applicabili; 

(ii) per le deliberazioni ai sensi dell’art. 

2441, comma 5, del Codice Civile, il diritto 

di opzione potrà essere escluso o limitato 

quando tale esclusione o limitazione 

appaia, anche solo ragionevolmente, più 

conveniente per l’interesse societario, 

restando inteso che l’esclusione o la 

limitazione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile 

potranno avere luogo unicamente qualora 

le azioni di nuova emissione siano offerte 

in sottoscrizione a qualificati italiani e/o 

istituzionali esteri, quali, a titolo 

esemplificativo, banche, imprese di 

investimento, altri istituti finanziari 

autorizzati o regolamentati, fondi di 

investimento e/o operatori che svolgano 

attività analoghe, connesse, sinergiche e/o 

strumentali a quelle di Expert System e/o 

aventi oggetto analogo o affine a quello 

della Società o comunque funzionali allo 

sviluppo dell’attività di quest’ultima, in 

maniera tale da beneficiare di eventuali 

accordi strategici e/o di partnership e/o co-

investimento con detti soggetti ovvero 

comunque ai fini della realizzazione di 

operazioni di rafforzamento patrimoniale 

e/o strategiche da parte di Expert System. 

In ogni caso, l'ammontare dell'aumento di 

capitale (comprensivo di sovrapprezzo) 

deliberato nell'esercizio della delega sub 

(A) e dell'ammontare nominale delle 

obbligazioni convertibili emesse 

nell'esercizio della delega sub (B) non potrà 

complessivamente eccedere l'importo 

massimo complessivo di Euro 

10.000.000,00 (diecimilioni/00). Alla stessa 

stregua, l'ammontare dell'aumento di 

capitale (comprensivo di sovrapprezzo) 

deliberato nell'esercizio della delega sub 

(A) e dell'ammontare dell'aumento di 

capitale (comprensivo di sovrapprezzo) a 

servizio della conversione delle 

obbligazioni convertibili emesse 

nell'esercizio della delega sub (B) non potrà 

in ogni caso eccedere il predetto importo 

massimo complessivo." 

 



 

12  

 

F. DIRITTO DI RECESSO 
 

Si segnala che la modifica statutaria proposta non rientra tra le fattispecie di recesso ai sensi 

dello statuto sociale e delle disposizioni di legge o regolamentari. 
 

***** 

Tutto quanto sopra esposto premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il 

Consiglio di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 
 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 
 

"L’Assemblea Straordinaria di Expert System S.p.A., 

- udita l’esposizione del Presidente, 

- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e delle proposte ivi 
contenute, 

- riconosciuto l’interesse della Società per le ragioni illustrate dal Consiglio di Amministrazione 

delibera 

1. di delegare al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2443 e 2420-ter del Codice 

Civile, la facoltà di aumentare in una o più volte il capitale sociale e/o emettere in una o più 

volte obbligazioni convertibili, nei termini e alle condizioni di cui alla “Relazione illustrativa 

del Consiglio di Amministrazione” e alla modifica statutaria di cui al punto 2. che segue; 

2. conseguentemente, di modificare l’art. 5 dello statuto sociale inserendo un nuovo ultimo 

comma del seguente tenore: 

"L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data [17/18] aprile 2019 ha deliberato di 

delegare al Consiglio di Amministrazione le seguenti facoltà: 

(A) Ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale a pagamento, 

in una o più volte, anche in via scindibile ai sensi dell’articolo 2439, secondo comma, del 

Codice Civile, entro il termine di cinque anni dalla relativa deliberazione, per un 

ammontare massimo (comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 10.000.000,00 

(diecimilioni/00), mediante emissione, anche in più tranche, di azioni ordinarie, da offrire 

in opzione agli aventi diritto, e/o con esclusione o limitazione – in tutto o in parte – del 

diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile, anche al servizio di 

obbligazioni convertibili emesse anche ai sensi di una delega ai sensi dell'art. 2420-ter 

del Codice Civile e/o autonomamente. 

Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di Amministrazione è altresì 

conferito ogni potere per: (a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unitario 

di emissione (comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) e il godimento delle azioni 

ordinarie da emettersi di volta in volta; (b) stabilire il termine per la sottoscrizione delle 

azioni ordinarie della Società; (c) porre in essere tutte le attività necessarie od opportune 

al fine di addivenire alla quotazione degli strumenti finanziari emessi nell’esercizio della 

presente delega in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani o 

esteri, da esercitare a propria discrezione per tutta la durata degli stessi, tenuto conto 

delle condizioni di mercato; nonché (d) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di cui 

sopra, ivi inclusi, a mero titolo esemplificativo, quelli necessari per apportare le 

conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di volta in volta necessarie. 

 (B) Ai sensi dell'art. 2430-ter del Codice Civile, di emettere obbligazioni convertibili, in una 

o più volte, anche in via scindibile, entro il termine di cinque anni dalla relativa 

deliberazione, da offrire in opzione agli aventi diritto, ovvero con esclusione o limitazione 

– in tutto o in parte – del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, comma 5, del Codice 

Civile, per un ammontare nominale massimo di Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00), 

deliberando altresì il corrispondente aumento di capitale a servizio della conversione delle 

obbligazioni, in una o più volte e in via scindibile, mediante emissione di azioni ordinarie 

della Società aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche delle azioni 
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ordinarie già in circolazione alla data di emissione. 

 Ai fini dell’esercizio della delega di cui sopra, al Consiglio di Amministrazione è altresì 

conferito ogni potere per (a) fissare, per ogni singola tranche, il numero, il prezzo unitario 

di emissione e il godimento delle obbligazioni convertibili  emesse, nonché il numero degli 

strumenti finanziari al servizio della conversione o dell’esercizio delle stesse; (b) stabilire 

le modalità, i termini e le condizioni di conversione o di esercizio (incluso il rapporto di 

assegnazione e di conversione e, ove del caso, l’eventuale prezzo di esercizio, ivi 

compreso l’eventuale sovrapprezzo delle azioni a tal fine eventualmente da emettersi), 

nonché ogni altra caratteristica e il relativo regolamento di tali obbligazioni convertibili; (c) 

porre in essere tutte le attività necessarie od opportune al fine di addivenire alla 

quotazione degli strumenti finanziari emessi nell’esercizio della presente delega in mercati 

regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione italiani o esteri, da esercitare a 

propria discrezione per tutta la durata degli stessi, tenuto conto delle condizioni di 

mercato; nonché (d) dare esecuzione alle deleghe e ai poteri di cui sopra, ivi inclusi, a 

mero titolo esemplificativo, quelli necessari per apportare le conseguenti e necessarie 

modifiche allo statuto di volta in volta necessarie. 

 Per le deliberazioni adottate dal Consiglio di Amministrazione in esecuzione delle deleghe 

che precedono ai sensi dell'art. 2443 e/o 2420-ter del Codice Civile, il Consiglio di 

Amministrazione dovrà attenersi ai seguenti criteri: 

 (i) il prezzo di emissione, incluso anche l’eventuale sovrapprezzo, delle nuove azioni 

ordinarie, da emettersi – in una o più volte – in esecuzione della delega ai sensi dell’art. 

2443 del Codice Civile (o a ciascuna sua tranche), anche al servizio della conversione 

delle obbligazioni convertibili emesse in esecuzione della delega ai sensi dell'art. 2420-

ter del Codice Civile (o a ciascuna loro tranche), sarà determinato dal Consiglio di 

Amministrazione, tenuto conto, tra l’altro, del patrimonio netto, delle condizioni dei mercati 

finanziari prevalenti al momento del lancio effettivo dell’operazione, dei corsi di borsa del 

titolo Expert System nonché dell’applicazione di un eventuale sconto in linea con la prassi 

di mercato per operazioni simili, e potrà anche essere inferiore alla preesistente parità 

contabile, fermi restando le formalità e i limiti di cui all’art. 2441, commi 5 e 6, del Codice 

Civile, ove applicabili; 

(ii) per le deliberazioni ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile, il diritto di 

opzione potrà essere escluso o limitato quando tale esclusione o limitazione appaia, 

anche solo ragionevolmente, più conveniente per l’interesse societario, restando inteso 

che l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 

Codice Civile potranno avere luogo unicamente qualora le azioni di nuova emissione 

siano offerte in sottoscrizione a investitori qualificati italiani e/o istituzionali esteri, quali, a 

titolo esemplificativo, banche, imprese di investimento, altri istituti finanziari autorizzati o 

regolamentati, fondi di investimento e/o operatori che svolgano attività analoghe, 

connesse, sinergiche e/o strumentali a quelle di Expert System e/o aventi oggetto analogo 

o affine a quello della Società o comunque funzionali allo sviluppo dell’attività di 

quest’ultima, in maniera tale da beneficiare di eventuali accordi strategici e/o di 

partnership e/o co-investimento con detti soggetti ovvero comunque ai fini della 

realizzazione di operazioni di rafforzamento patrimoniale e/o strategiche da parte di 

Expert System. 

In ogni caso, l'ammontare dell'aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) 

deliberato nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare nominale delle obbligazioni 

convertibili emesse nell'esercizio della delega sub (B) non potrà complessivamente 

eccedere l'importo massimo complessivo di Euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00). Alla 

stessa stregua, l'ammontare dell'aumento di capitale (comprensivo di sovrapprezzo) 

deliberato nell'esercizio della delega sub (A) e dell'ammontare dell'aumento di capitale 

(comprensivo di sovrapprezzo) a servizio della conversione delle obbligazioni convertibili 

emesse nell'esercizio della delega sub (B) non potrà in ogni caso eccedere il predetto 

importo massimo complessivo."; 

3. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al suo Presidente ed 

all’Amministratore Delegato in carica, anche disgiuntamene tra loro ma con pieni e pari 

poteri ed anche tramite procuratori speciali dagli stessi singolarmente nominati, di 
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eseguire quanto sopra deliberato, attribuendo ogni potere per eseguire quanto necessario 

od opportuno per ottenere l’iscrizione delle presenti deliberazioni nel Registro delle 

Imprese competente, con facoltà di accettare e introdurre nelle stesse, anche con atto 

unilaterale, qualsiasi modificazione e/o integrazione di carattere formale e non sostanziale 

che risultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque fosse richiesta dalle autorità 

competenti e provvedendo in genere a tutto quanto richiesto per la completa attuazione 

delle deliberazioni medesime, con ogni potere a tal fin necessario e opportuno, nessuno 

escluso o eccettuato; 

4. di autorizzare quindi il Presidente del Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore 

Delegato in carica, sempre anche disgiuntamente tra loro ma con pieni e pari poteri, a 

depositare e pubblicare, ai sensi di legge, il testo aggiornato dello Statuto Sociale." 
 

 
 
Rovereto,  
2 aprile 2019 

● ● ● ● ● 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(f.to Marco Varone) 


